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ACCADEMIA SAN MARCO  

  PORDENONE 
con il sostegno di  

con il patrocinio del 

e 

Grotta del Rio Secco di Pradis: 

gli scavi in corso 



 

_ a scomparsa  dell’uomo 

di Neandertal in Europa 

è un argomento dibattuto, dove le 

testimonianze archeologiche rivestono un 

ruolo chiave per l’elaborazione di modelli 

improntati sulle dinamiche insediative di 

queste popolazioni autoctone. 
 

 Negli ultimi decenni, lo studio degli 

indicatori che possono far luce sulle 

possibili interazioni tra i Neandertal e gli 

Uomini Anatomicamente Moderni che a 

loro succedettero, è tornato al centro 

dell’attenzione. 
 

 Nelle regioni dell’Adriatico settentrionale, 

la fase finale del Paleolitico medio 

(Musteriano, 80-40.000 anni fa) è assente 

dalla documentazione archeologica, 

contrariamente a quanto avviene nella 

zona delle Prealpi Venete e, ad est, nel 

Carso e sulla costa dalmata. 
 

 In questo scenario, però, un nuovo 

contributo è dato dalla Grotta del Rio 

Secco, un’ampia cavità sull’Altopiano di 

Pradis di Clauzetto. La sua rilevanza 

quale potenziale insediamento preistorico 

emerse durante l’estate del 2002, quando 

un saggio di scavo evidenziò la presenza 

di un insieme di strati con industrie litiche 

musteriane e resti faunistici datati 46-

42.000 anni fa (Peresani e Gurioli, 2007). 

 

 

 
 

 

 Sulla base di queste testimonianze, nel 

2010 venne avviato un progetto di indagine 

a medio termine, con una prima campagna 

di scavo (Peresani et al., 2010) alla quale 

fece seguito la seconda nel settembre 2011, 

sostenuta dall’Amministrazione Comunale 

di Clauzetto con il supporto di un gruppo di 

istituzioni pubbliche (Ecomuseo delle 

Dolomiti Friulane “Lis Aganis”, Consorzio 

dei Comuni del Bacino Imbrifero Montano 

del Tagliamento in Provincia di Udine e 

Pordenone, Provincia di Pordenone), 

fondazioni (Fondazione Cassa di 

Risparmio di Udine e Pordenone) e aziende 

private (Buzzi Unicem Spa, Fantinel). 
 

 

 

 

 

 

********** 

Marco Peresani 

 
Friulano d’origine (Udine, 1963), Marco 

Peresani si è laureato in Geologia a Ferrara, 

conseguendo poi il dottorato in Scienze 

Antropologiche.  
 

Attualmente è ricercatore universitario presso il 

Dipartimento delle Risorse Naturali e Culturali 

dell’Università di Ferrara, membro dell’Istituto 

Italiano di Preistoria e Protostoria, nonché di 

varie Associazioni italiane e straniere per lo 

studio del Quaternario, dei Comitati Scientifici 

dei Musei Archeologici di Pordenone e di 

Asiago, del Museo Eco-Antropologico del 

Cansiglio. 
 

Ha svolto e svolge un’intensa attività didattica 

in Geologia, Paleontologia, Paletnologia, 

Antropologia, Ecologia Preistorica del 

Quaternario. Ha coordinato molti cantieri di 

scavo, dedicandosi soprattutto allo studio delle 

strutture insediative e della relativa industria 

litica; ha organizzato workshop internazionali, 

giornate di studio, convegni, stages, seminari. 
 

Ha pubblicato oltre un centinaio di lavori 

scientifici tra cui - per citare i più recenti e 

relativi al Friuli Occidentale - 12.000 anni fa al 

Bus de la Lum: un accampamento paleolitico 

sull’Altopiano del Cansiglio, Pordenone 2004 

(Società Naturalisti “Silvia Zenari”); Le foreste 

dei cacciatori paleolitici. Ambiente e popolamento 

umano in Cansiglio tra Tardoglaciale e Postglaciale, 

Pordenone 2009 (Società Naturalisti “Silvia 

Zenari”); Il Musteriano finale di Grotta del Rio 

Secco a Pradis di Clauzetto nel contesto nord 

adriatico, Pordenone 2013 (<<Bollettino della 

Società Naturalisti “Silvia Zenari” >>, 36). 

 


